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Al Commissario Prefettizio del Comune di Montescaglioso. 
Al Responsabile UTC del Comune di Montescaglioso 
Al Comando Vigili Urbani di Montescaglioso 
Alla Soprintendenza per i Beni Architettonici ed il Paesaggio della Basilicata – Potenza. 
Alla Soprintendenza per i Beni Storici ed Artistici della Basilicata – Potenza. 
 
Oggetto: richiesta interventi di tutela della ex chiesa di S. Andrea e cappelle benedettine del centro storico. 
 
La notizia circa il ritrovamento di affreschi nella ex chiesa di S. Andrea individuabile con le seguenti coordinate 
catastali, Particella 645, foglio catastale n. 21 di Montescaglioso, via Gioberti, rende necessari interventi di 
tutela del patrimonio monumentale non più rinviabili. 
 

La chiesa di S. Andrea è attestata fin dal finire del secolo XIV. Con il palazzo annesso, negli ultimi decenni 
del sec. XV, è donata dal Duca Pirro del Balzo al nobile venosino De Cappellanio, camerario del feudatario. 
E’aperta al culto fino al secolo XIX. Successivamente è trasformata in abitazione e suddivisa in due piani. La 
chiesa è ad aula unica absidata con volta a lunette. Conserva tracce di un rosone, di una finestra a sesto 
acuto e di colonne angolari in carparo. Nella visita di mons. Saraceno del 1543, è descritta come affrescata.  

A trovarsi in una situazione di totale abbandono e fatiscenza è anche un’altra chiesa, S. Simeone, 
particella 390 (cortile con ingresso) e n. 392, foglio catastale n. 21.  L’antica chiesa compare tra le proprietà 
dell’Abbazia benedettina di S. Angelo di Montescaglioso già nel 1099. In disuso dal secolo XIX è attualmente 
usata come cantina e pollaio. E ’formata da un cortile probabilmente coincidente con il perimetro della chiesa 
normanna, e da due vani identificabili con la chiesa di secolo XVI. All’interno si conservano tracce di affreschi. 

 
Al fine di salvaguardare la corretta conservazione degli immobili e garantire la possibilità di interventi di 

restauro nel quadro della valorizzazione di itinerari turistici e culturali nel centro storico di Montescaglioso si 
chiede: 

A) Al Comune di Montescaglioso: i necessari interventi di sorveglianza atti a garantire la corretta 
conservazione della ex chiesa di S. Andrea.  

B) Alle Soprintendenze in oggetto, sopralluoghi finalizzati all’apposizione del vincolo di tutela ed a 
verificare la consistenza degli eventuali ritrovamenti di parti affrescate. 

C) Al Comune di Montescaglioso l’avvio di procedure di acquisto dei beni suddetti finalizzato a 
conservare i monumenti, a remunerare adeguatamente i proprietari degli immobili e ad inserire le due 
chiese con le altre due cappelle presenti nel centro storico, S. Stefano e S. Maria in Platea, in un “ 
Itinerario delle cappelle minori e benedettine di Montescaglioso “ da valorizzare possibilmente con le 
risorse del “ Contratto di Quartiere “.  

Montescaglioso 28.7.03 
                                                        Gli operatori del Centro di Educazione Ambientale 

 
        

 


